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Introduzione

“Vi faccio questo augurio. Che anche voi, scrutando i segni, possiate dire così: Resta poco della notte,
perché il sole sta già inondando l’orizzonte” Don Tonino Bello.
Vogliamo ripartire da questa affermazione di Don Tonino Bello per delineare la nostra proposta politica
per l’Amministrazione comunale di Gioia del Colle 2024-2029 con Daniela De Mattia Sindaco sostenuta
dal Movimento 5 Stelle e il Movimento Pro.di.Gio.
Dopo cinque anni di amministrazione del centro destra guidato dal Sindaco uscente Giovanni
Mastrangelo, vogliamo proporre con determinazione e coerenza una visione politica incentrata sul
prendersi cura delle persone, dei giovani e dell’ambiente, sul servizio, sul bene comune, sulla trasparenza
e la partecipazione.
Vogliamo ristabilire le priorità dell’agire della politica sul nostro territorio, considerando le conseguenze
degli anni della pandemia, la gestione dei fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), la crisi
socio-economica derivante dalla crisi climatica ed energetica, la guerra in Ucraina e il genocidio in
Palestina, e il programma nazionale dell’attuale Governo riguardante in particolare l’autonomia
differenziata che a nostro avviso avrà ricadute negative sui Comuni del Sud.
Considerando la nostra distanza dalla politica intesa come mera gestione del potere e del consenso del
proprio elettorato partitico.
Considerando la necessità di assicurare una lotta ferma alle disuguaglianze, alla corruzione, alle
dipendenze e alle violenze di genere.
Considerando l’importanza di far tornare Gioia ad essere una Comunità capace di partecipare
attivamente alle scelte e alle trasformazioni del territorio, condividendo servizi, spazi ed energie.
Proponiamo di cambiare prospettiva, di tornare ad osservare insieme dal basso il futuro, dall’altezza di un
bambino. Incentrando ogni azione, ogni decisione, sulle ricadute che queste avranno sul futuro dei nostri
giovani.

La nostra proposta si fonda saldamente sui valori dell’antifascismo, sul rispetto della Costituzione e sulla
necessità di essere costruttori di Pace anche promuovendo azioni rivolte al Disarmo, e di perseguire la
giustizia sociale e la giustizia climatica.

La nostra storia politica si basa su idee e valori forti, mai messi in discussione. Per questo il lavoro svolto
dall’Amministrazione Lucilla, con Pro.di.gio. e SeP, dal giugno 2016 a marzo 2018, la proposta politica
della candidatura alla carica di sindaco di Donato Colacicco nel 2019 con Pro.di.Gio., e la stretta
collaborazione costruita in questi anni con il Movimento 5 Stelle, sono alla base del nostro percorso e
permettono ancor più di proporre soluzioni concrete, strumenti reali, oltre che visioni future.
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Pro.di.Gio. - Progetti di Gioia

PRO.di.GIO. è un Movimento civico il cui significato è PROGETTI DI GIOIA e si inserisce nello scenario
politico cittadino per stimolare la partecipazione attiva dei cittadini alla politica.
PRO.DI.GIO. nasce alla fine del 2011, strutturandosi saldamente su tre documenti “guida”: Statuto, Carta
dei Valori e Codice etico, e affrontando da subito un periodo in cui la crisi amministrativa del Comune di
Gioia del Colle richiedeva un attivismo politico concreto e fondato su un’analisi approfondita delle
problematiche amministrative e sociali della città.
Valori ispiratori dell’azione del Movimento in ambito sociale e politico sono rappresentati dalla lealtà e
trasparenza, contrastando qualsiasi forma di discriminazione e personalismo dannoso verso la
collettività.
L’impegno di PRO.DI.GIO. è da oltre dieci anni quello di dare voce ai cittadini comuni con lo scopo di far
loro riacquistare la fiducia ed il rapporto con l’istituzione pubblica e dare infine ad essi anche la
possibilità di proporsi come amministratori del bene comune. Per questo il movimento appena nato già si
proponeva come alternativa concreta agli schemi partitici preesistenti e ha sempre preso parte alle
elezioni amministrative diventando, dal 2016 al 2018 in coalizione con il movimento civico Solidarietà e
Partecipazione (SeP), amministrazione di Gioia del Colle con Donato Lucilla sindaco.

Movimento 5 Stelle - Gioia del Colle

Il Movimento 5 Stelle, nato nel 2009 dall’idea di Grillo e Casaleggio, è approdato per la prima volta nel
panorama locale in concomitanza delle elezioni amministrative del 2016.
Dopo uno “scollamento” che ne ha di fatto decretato la fine nello stesso anno, ha trovato “nuova vita”
nel 2019, quando un ristretto gruppo di iscritti locali ha deciso di “ridare vita” al sogno di una politica
differente e trasparente, facendo ripartire il progetto con più vigore e forza.
Nei successivi tre anni il gruppo ha preso consapevolezza dei propri mezzi e delle proprie capacità
“affidando” la propria guida a Giuseppe Dimartino, Dipendente della Pubblica Amministrazione,
Dirigente Sindacale USB, Vice Presidente dell’Associazione “In Movimento per Gioia” e volto noto dello
Sport locale e nazionale per il suo ruolo di Arbitro Nazionale della Federazione Italiana Pallavolo.
Ad oggi, nel 2024, il Movimento 5 Stelle Gioia del Colle conta quasi 50 iscritti, ottenendo in seguito
anche la certificazione a “Gruppo Territoriale”.
Un Movimento che fa del pensiero critico il suo punto di forza al fine di servire realmente e
concretamente i cittadini nel supremo interesse collettivo.
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Obiettivi e aree d’intervento:

Prendersi cura Adesso del Futuro (persone, ambiente e agricoltura, giovani e lavoro, beni comuni)
cambiando prospettiva.

Macro aree tematiche:

● Comunità
● Contenitori
● Contenuti

Aree di intervento

Palazzo Efficientamento dei processi necessari per assicurare beni e servizi

richiesti dalla comunità.

Comunità Strutturazione e/o consolidamento della modalità di accesso a beni e

servizi per tutta la comunità assicurando sostenibilità ed equità.

Territorio Completa ridefinizione del sistema urbanistico e infrastrutturale del

Territorio con una pianificazione secondo priorità degli interventi a

supporto di residenze, servizi e attività produttive.

Le politiche locali dovranno necessariamente armonizzarsi con il quadro di riferimento internazionale

dato dall’AGENDA ONU 2030 da cui dipende la programmazione dei finanziamenti nazionali e europei.

L'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d'azione globale finalizzato a sradicare la

povertà, proteggere il pianeta e garantire la prosperità e la pace, adottato all'unanimità dai 193 Paesi

membri delle Nazioni Unite con la risoluzione 70/1 del 15 settembre 2015,

I 17 Obiettivi individuati dall’Agenda 2030 possono essere ricondotti alle aree interconnesse di intervento

identificate dalle cinque P, riprese dalla Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile:

– Persone: contrastare povertà ed esclusione sociale e promuovere salute e benessere per garantire le

condizioni per lo sviluppo del capitale umano;

– Prosperità: affermare modelli sostenibili di produzione e consumo, garantendo occupazione e

formazione di qualità;

– Pianeta: garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali, contrastando la perdita di biodiversità

e tutelando i beni ambientali e colturali;

– Pace: promuovere una società non violenta ed inclusiva, senza forme di discriminazione. Contrastare

l’illegalità;

– Partnership: intervenire nelle varie aree in maniera integrata.
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TEMI e POLITICHE:

PERSONE

Politiche al servizio della Persona e delle Fragilità:

● Impegno prioritario per il rafforzamento della sanità pubblica territoriale;

● Polo socio-sanitario per i cittadini over 65 d’età;

● Riduzione delle indennità di Sindaco e Assessori a favore di interventi nei settori socio-sanitari e

welfare;

● Incremento dei servizi pubblici gratuiti, dei servizi di prossimità e istituzione della Casa Blu;

● Implementazione del Pronto intervento sociale (PIS) e di mediazione culturale;

● Politiche per l’Abitare sociale e le comunità di vicinato;

● Lotta alle dipendenze (da droga, alcool e gioco d’azzardo);

● Prevenzione e contrasto alla violenza e alle discriminazioni, progetto Gioia Safe City - Città Sicura;

● Prevenzione e contrasto alle mafie, alla corruzione e all’evasione/elusione fiscale;

● Politica finanziaria finalizzata a non incrementare la pressione fiscale ma a ridurla nei confronti

delle categorie più deboli, e di attività artigianali e produttive in difficoltà.

AMBIENTE E AGRICOLTURA

Reale tutela e valorizzazione delle risorse ambientali e delle produzioni locali:

● Implementazione delle politiche comunali per il sostegno diretto ed indiretto alle aziende

agricole;

● Valorizzazione e promozione dei circuiti di vendita a dimensione locale (Mercato Km0, produzioni

di qualità, Orti urbani);

● Promozione del Distretto del Cibo del Sud Est Barese quale forma di valorizzazione ed innovazione

della produzione agricola e del tessuto produttivo;

● Rapporti di Partnership per l’innovazione tecnologica dei processi di produzione e trasformazione;

● Osservatorio permanente ambiente e salute per analisi scientifica e monitoraggio ambientale e

della salute;

● Promozione della sostenibilità delle forme colturali (controllo falda e riuso delle acque reflue);

● Istituzione del parco delle Lame San Giorgio e Giotta;

● Rifiuti: controllo delle evasioni e dei fenomeni di abbandono, pagare tutti per pagare meno;

● Valorizzazione del contesto ambientale, paesaggistico e agro-pastorale delle contrade di

Montursi, Marchesana e Marzagaglia;
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● Spazio pubblico e attività promozionali delle denominazioni DOC e DOP.

GIOVANI e LAVORO
Cultura, istruzione, spazi, opportunità e innovazione:

● Creazione di un “Centro Giovani” in città e di un “Polo della ricerca e innovazione” nella zona
artigianale;

● Sostegno economico a incubatori d’impresa e start up ad impatto sociale e di innovazione
culturale;

● Promozione del Lavoro cooperativo;
● Utilizzo del “DUC” Distretto Urbano del Commercio per percorsi di formazione e supporto delle

nascenti attività artigianali e commerciali di giovani under 35;
● Contrasto alla povertà educativa attraverso investimenti destinati alle diverse realtà della

comunità educante, e il progetto “Scuola, teatro e impianti sportivi Aperti”;

● Introduzione di premialità nell'ambito dei lavori appaltati, e dei servizi erogati dal Comune, legate

all’applicazione del Salario minimo comunale e all’assunzione di personale assistito dai servizi

sociali;

● Cooperazione istituzionale per le azioni sovralocali di sostegno al Reddito.

BENI COMUNI

Gestione sostenibile, partecipata e trasparente delle risorse e degli spazi di tutti e per tutti:

● Promozione della cultura della trasparenza, partecipazione civica e cittadinanza responsabile;

● Completamento dell’iter per il nuovo Piano Urbanistico Generale e revisione delle criticità del

Piano Urbanistico della Mobilità Sostenibile ed avvio delle azioni esecutive dello stesso;

● Gioia del Colle Città d’Arte al centro della Puglia, progetti di promozione del territorio;

● Avvio del bilancio partecipativo;

● Approvazione regolamento per i rapporti con i Comitati di Quartiere;

● Definizione della Consulta permanente dei cittadini stranieri;

● Polo delle arti per diffondere e produrre cultura: BIBLIOTECA DI COMUNITA’, TEATRO per tutti,

Pinacoteca, Museo delle arti e mestieri;

● Spazi pubblici per l’Università della terza età e per la Casa delle associazioni;

● Miglioramento dei servizi e delle strutture cimiteriali;

● Rafforzamento dell’utilizzo a fini sociali degli impianti sportivi comunali.

PNRR e cantieri

● Cabina di regia per la gestione trasparente e organizzata di finanziamenti e cantieri;

● Coinvolgimento della cittadinanza in ogni fase della gestione e realizzazione delle opere;

● Monitoraggio e valutazione costante dei criteri di programmazione applicati.
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PERSONE
Politiche al servizio della Persona e delle Fragilità:

● Impegno prioritario per il rafforzamento della sanità pubblica territoriale:

L’assistenza sanitaria territoriale necessità della massima collaborazione dell’amministrazione comunale

anche al fine di programmare delle “reti di prossimità” per creare un sistema di assistenza più vicino ai

cittadini e alle loro esigenze.

L’amministrazione comunale deve impegnarsi in un monitoraggio periodico costante degli standard di

accreditamento ed assistenziali minimi da garantire presso il nostro Punto Territoriale di Assistenza PTA

(ex ospedale Paradiso), verificando attraverso il confronto con enti preposti (Regione, Distretto ASL),

associazioni cittadine e fruitori dei servizi, la qualità ed efficienza dei servizi erogati, che la nostra

collettività si è vista sempre promettere e finora mai realizzare. In particolare ci si attende accessibilità

alle varie prestazioni specialistiche e diagnostiche ambulatoriali, un’adeguata sede CUP (Centro Unico

Prenotazioni), il rientro a Gioia del fondamentale servizio SerD (servizio per le dipendenze patologiche) e

della Commissione invalidi, un’adeguata sistemazione della farmacia territoriale e del laboratorio

analisi-punto prelievi, gestione dei Pacchetti ambulatoriali complessi (P.A.C.), secondo standard di

riferimento, e l’abbattimento delle barriere architettoniche che renda tutti i servizi accessibili ai disabili in

autonomia.

Tutti i servizi offerti dal PTA gioiese dovranno essere periodicamente resi noti alla cittadinanza attraverso

la comunicazione e diffusione della Carta dei Servizi.

Dovrà essere monitorata la realizzazione del finanziamento previsto per una Casa della Comunità a Gioia

del Colle, struttura che dovrà coinvolgere tutti i servizi socio-sanitari presenti e dovrà vedere

l’amministrazione comunale tra gli attori principali anche nella programmazione dei servizi offerti.

● Polo socio-sanitario per i cittadini over 65 d’età:

L’amministrazione comunale si farà promotrice attiva e partecipe dell’istituzione di un polo socio

sanitario per la promozione della salute, prevenzione, accesso alle cure gratuito e rivolto ad adulti in

povertà estrema, forte marginalità e vulnerabilità, che oggi sempre più spesso hanno difficoltà ad

accedere alle cure e agli screening di prevenzione.

Un servizio gratuito che si avvarrà del contributo di un’équipe multidisciplinare di medici, psicologi,

assistenti sociali e mediatori culturali e che collaborerà con le realtà sanitarie del territorio promuovendo

consulenze psicologiche individuali, familiari e di coppia, screening sanitari e attività di diagnostica e

trattamentale di base, iniziative di prevenzione ed educazione sanitaria, forniture di farmaci e,

accompagnamento socio sanitario per emergenze sociali.
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Il Comune di Bari ha di recente avviato un avviso per un accordo quadro per poter fornire: l’attivazione di

uno spazio dedicato per la prevenzione socio sanitaria, seminari medici e visite di orientamento

socio-sanitario anche attraverso una rete di medici volontari; attivazione e gestione di un emporio sociale

per la terza età: raccolta e distribuzione di beni e prodotti di prima necessità e di strumentazioni e ausili

(carrozzelle e dispositivi sanitari) da destinare ad anziani in condizioni di marginalità; sportello di ascolto

socio-psicologico; registrazione degli utenti che fruiscono dei diversi servizi, dei beni raccolti e distribuiti;

attività di rete con agenzie territoriali, servizi socio-sanitari, associazioni operanti nel settore; erogazione

di misure di sostegno agli utenti in condizione di marginalità estrema.

● Riduzione delle indennità di Sindaco e Assessori a favore di interventi nei settori socio-sanitari e
welfare:

Tra i primissimi atti dell’amministrazione uscente vi è stata l’adesione all’aumento delle indennità per le

cariche di sindaco e assessori, poi ulteriormente incrementata, fino a raggiungere un valore quasi

triplicato in soli 5 anni.

Riteniamo che le indennità per le cariche politiche possano essere ridotte e adeguate anche alla media

degli stipendi dei cittadini, considerando anche che gli assessori possono continuare a svolgere le

proprie attività professionali laddove compatibili.. La parte di indennità non percepita verrà investita nel

settore socio sanitario e in azioni legate alla programmazione del settore welfare.

● Incremento dei servizi pubblici gratuiti, dei servizi di prossimità e istituzione della Casa Blu;

● Implementazione del Pronto intervento sociale (PIS) e di mediazione culturale;
● Politiche per l’Abitare sociale e le comunità di vicinato;
● Lotta alle dipendenze (da droga, alcool e gioco d’azzardo);

Oltre al Polo socio sanitario, si intende incrementare il trasporto pubblico locale e il servizio di trasporto

scolastico, assicurando il servizio anche il sabato e individuando delle gratuità per fasce e categorie di

fruitori più estese; si cercherà di prolungare il servizio mensa nei mesi estivi e estendere la fruizione

gratuita su una platea più ampia di famiglie; si cercherà di assicurare l’apertura estiva del nido comunale

svincolandola dalla presenza di un numero minimo di richieste.

Le famiglie, le scuole, le agenzie educative del territorio, con l’opportuna regia dell’ufficio servizi sociali

lavoreranno in sinergia per rendere il contesto cittadino sempre più a misura dei bambini e dei ragazzi.

Sarà individuato, nella riorganizzazione dell’ufficio, un referente per l’area Minori che approfondisca la

conoscenza del territorio e le relative problematiche connesse. Considerato che il Comune di Gioia del

Colle può fruire di un Centro Diurno Minori, l’obiettivo sarà quello di ottimizzare il servizio consentendo

all’Ente di risparmiare importanti risorse attualmente erogate per pagare le rette dei minori fuori

famiglia, (opportuno avere un numero certo ma facilmente ricavabile dall’albo pretorio). Opportuno
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proseguire nel sensibilizzare la nascita di iniziative volte all’affido dei minori. Al tempo stesso si reputa

importante ottimizzare il servizio del Centro Diurno al fine di prevenire casi di devianza e/o dispersione

scolastica. Il Comune dispone anche di un Cap Minori caratterizzato dalla presenza di operatori con titolo

professionale. Sarà importante, e compito dell’ufficio servizi sociali, garantire un'opera sinergica fra

queste due importanti realtà. Altresì esistono diverse realtà associative che offrono servizio doposcuola

e/o doposcuola specialistico. Il servizio sociale, considerata l’utenza, dovrà opportunamente poter

veicolare le richieste verso il servizio più opportuno.

Proponiamo entro il Cap Minori l’istituzione della Casa Blu, sportello dedicato al Disturbo dello Spettro

Autistico, per accompagnare e facilitare le famiglie lungo il percorso diagnostico, terapeutico e

assistenziale.

Tra i servizi che avevamo proposto nel 2019, e che è stato realizzato dalla amministrazione uscente, vi è

il Servizio di Pronto Intervento Sociale (PIS).

Proponiamo un monitoraggio ed un potenziamento di questo importante servizio. Infatti il PIS potrebbe

garantire interventi urgenti rivolti ad ogni area di emergenza sociale (famiglia, minori, anziani, senza

dimora, immigrati, donne vittime di violenza, ecc.). Il servizio dovrebbe essere attivo 24 ore su 24, In

orario notturno (20.00 – 8.00), nel weekend e nei festivi, la richiesta di intervento può essere filtrata dalla

Sala Operativa della CC/Polizia Municipale e successivamente reindirizzata verso i dispositivi mobili in

dotazione agli operatori del servizio di Pronto Intervento Sociale. Gli operatori di un P.I.S. devono

collaborare strettamente con i Servizi socio-sanitari istituzionali, Forze dell’Ordine e sono volontari

riconosciuti delle varie associazioni del territorio.

Proponiamo una verifica delle prestazioni oggi offerte e di quelle che potrebbe offrire il P.I.S. a Gioia del
Colle:

- ricezione chiamata, valutazione della richiesta e rilevazione del bisogno reale;
- pianificazione dell'intervento tramite counseling telefonico o azione diretta sul luogo

della segnalazione, in ambito cittadino e nel minor tempo possibile;
- facilitazione del processo di avvicinamento della persona ai Servizi Pubblici e informali

del territorio;
- attivazione di risorse in possesso dell’utente e/o ricerca di esse, sia nell’ambito della

rete informale (parentale ed amicale), che della rete formale di sostegno (Istituzioni,
Servizi territoriali, ecc.) a disposizione dello stesso;

- raccordo tra le risorse fornite dal territorio, sia pubbliche che private, in vista di un
intervento integrato.

Oltre al protocollo d’intesa con le associazioni di volontariato del territorio, potrebbe garantire

innanzitutto sostegno concreto all’associazionismo anche con l’Ausilio del CsV (Centro servizi

Volontariato). Sarebbe auspicabile partire dal concetto di educare al concetto di fare rete fra le

associazioni per arrivare all’esigenza di riunirsi sotto un'unica “Casa delle Associazioni”.
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Riproponiamo anche l’importanza di arricchire l’equipe professionale del servizio sociale delle figure
degli Educatori territoriali/istruttore tecnico dei servizi socio educativi che possa fungere da raccordo fra
la scuola, i servizi attivi sul territorio ed i servizi sociali.

Il Cap anziani sarà consolidato nel servizio offerto e incrementato con la presenza di un servizio
specialistico per la diagnosi e nella cura dell’Alzheimer. Partendo dal presupposto che sul territorio di
Gioia del Colle statisticamente parlando è aumentato progressivamente il numero di pazienti con
diagnosi di demenza senile o morbo di Alzheimer (numero destinato ad aumentare in quanto
parliamo di una malattia neurodegenerativa associata al progressivo allungamento dell’aspettativa di
vita), e che non ci sono attualmente strutture e/o servizi professionali specializzati nella diagnosi e nella
presa in carico del malato e di coloro che lo assistono, nasce l’idea di creare a Gioia del Colle presso il Cap
Anziani uno sportello specializzato nella diagnosi e nella cura dell’Alzheimer. Il prossimo bando di
affidamento del Cap anziani, pertanto, prevedrà la presenza di un'equipe professionale esperta nel
campo. Lo sportello rappresenterà per il territorio gioiese un servizio specialistico di diagnosi
precoce delle varie forme di demenza ed in particolare del morbo di Alzheimer e di sostegno
concreto ai familiari del malato.

Sarà necessario comprendere gli sviluppi delle candidature fatte in tema di Housing First - Casa per tutti,

per offrire un alloggio a famiglie o persone sole che vivono una situazione di disagio abitativo a causa di

situazioni di dipendenza, di diversa abilità e altro.

Bisogna anche verificare le evoluzioni del progetto di Cohousing (abitare condiviso) finanziato con i fondi

ottenuti con l’Amministrazione Lucilla dal Comune di Gioia del Colle, nel ruolo di Capofila con il Comune

di Santeramo in Colle, entro il POR PUGLIA 2014/2020 Asse XII “Sviluppo Urbano Sostenibile”, Azione

12.1 “Rigenerazione Urbana Sostenibile”. Considerando anche le numerose iniziative legate all’abitare

collettivo sul territorio nazionale.

Sarà individuato, nella riorganizzazione per fasi dell’ufficio, un referente per l’area Immigrati che

approfondisca la conoscenza del territorio e le relative problematiche connesse.

Si procederà a sostenere tutte le iniziative per la completa ripresa del “Centro Interculturale” allo scopo

di assicurare le necessarie attività di mediazione culturale ed integrazione socio-sanitaria per gli

immigrati presenti a Gioia del Colle. Andranno individuati gli strumenti amministrativi e giuridici che

consentiranno in particolare la non interruzione del servizio. L’amministrazione comunale si impegnerà,

anche mediante l’ausilio dello sportello immigrazione, ad attuare quanto previsto dall’art. 61 dello

Statuto Comunale, a costituire la Consulta dei cittadini stranieri dopo aver redatto ed approvato

l’apposito regolamento di disciplina.

Il fenomeno delle dipendenze ha assunto nell’attuale contesto sociale una rilevanza notevole con costi

sempre crescenti anche per il diffondersi di fenomeni nuovi legati al gioco ed all’uso distorto degli

strumenti di comunicazione. I servizi sanitari presenti sul territorio depotenziati a causa della congiuntura
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economica e paradossalmente ridimensionati con accorpamenti a centri viciniori hanno assunto un ruolo

disarticolato il cui intervento ha bisogno di essere coordinato con i servizi sociali esistenti. Questo

compito di coordinamento deve essere svolto dall’ufficio comunale dei servizi sociali che deve avere al

suo interno un referente per l’area dipendenze per poter permettere alla comunità di creare una

interazione tra Serd e Comunità.

Il referente dovrà occuparsi in particolare dei fenomeni della ludopatia, della tossico-alcol dipendenza,

della social dipendenza. Per tutte le dipendenze, le misure da adottare saranno:

- potenziare le RETI NEL TERRITORIO con scuole, parrocchie, associazioni, volontari, polizia locale e
forze dell'ordine per attivare iniziative culturali, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto;

- proporre nelle sedi competenti lo sviluppo di RETI SOVRATERRITORIALI con l'Azienda Sanitaria
Locale e con Prefettura, Questura e Dia per monitorare, prevenire, contrastare i fenomeni
patologici;

- realizzare percorsi di formazione propria, degli esercenti e dei cittadini,
- utilizzare tutti gli strumenti disponibili per contrastare tutte le dipendenze, quali lo Statuto
Comunale, i Regolamenti (di Polizia locale, del Commercio, della Pubblicità, delle Sale gioco), le
Ordinanze basate sulla necessità di proteggere i più deboli e garantire la sicurezza urbana, i
Controlli della Polizia locale sulle sale gioco e su coloro che le frequentano, Strumenti e Modelli
operativi informatici per conoscere sempre meglio il territorio e i fenomeni che vi si manifestano;

- realizzare attività di prevenzione delle dipendenze nel territorio attraverso: laboratori teatrali, di
sensibilizzazione e promozione della salute nelle scuole medie e superiori, sportello di consulenza
psico-sociale nelle scuole elementari, formazione ai professionisti del settore (insegnanti,
assistenti sociali, psicologi, educatori).

● Prevenzione e contrasto alle mafie, alla corruzione e all’evasione/elusione fiscale;

Il giorno della presentazione pubblica della candidatura alla carica di Sindaco, Daniela De Mattia ha

firmato l’Appello rivolto da Avviso Pubblico e da Libera ai candidati alle amministrative 2024.

Condividendo pienamente le azioni delle due citate azioni, e intendendo rafforzare le collaborazioni con

l’amministrazione comunale gioiese, riportiamo i contenuti dell’appello che delineano le nostre politiche

in ambito di prevenzione e contrasto all’illegalità e alle disuguaglianze:

“Perseguire l’interesse generale, il bene della comunità e la promozione dei diritti e dei doveri di
cittadinanza di ciascuna/o è il faro che in una democrazia deve guidare l’agire politico. La politica, intesa
come servizio, deve essere autorevole, credibile e responsabile agli occhi dei/delle cittadini/e. Deve
sapere analizzare i problemi e proporre delle soluzioni concrete. Chi si candida a ricoprire un ruolo
politico, a livello locale ed europeo, deve essere non solo una persona di specchiata onestà, ma anche
competente e responsabile. Questa consapevolezza è necessaria se si vogliono concretamente
contrastare possibili condizionamenti mafiosi e corruttivi che, se incontrano una politica debole o una
politica che mira a vincere a tutti i costi, non guardando da chi e per quali motivi arriva il sostegno,
agiscono per inquinare il confronto democratico al fine di asservirlo all’interesse di pochi e a logiche di
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sopraffazione e predazione dei beni comuni. Tutto questo vale, e varrà ancora di più in questa tornata
elettorale e nei prossimi anni in cui, a causa del sommarsi di varie crisi – economica, sociale, climatica – e
delle guerre in corso, siamo, e saremo, impegnati ad affrontare uno scenario nazionale ed internazionale
particolarmente delicato, che rischia di minare pericolosamente le basi della democrazia e del patto
sociale che ne è alla base. Per questo, in vista della prossima tornata elettorale che coinvolgerà sia il
livello amministrativo che il livello europeo chiediamo a tutte le candidate e i candidati di sottoscrivere
pubblicamente questo appello e ai/alle cittadini/e di andare a votare. Il voto è un dovere civico, come ci
ricorda l’articolo 48 della Costituzione, ed è la forma più concreta di partecipazione democratica alla vita
della propria comunità.
Le mafie e la corruzione sono minacce attuali, reali e concrete che attentano il benessere, la sicurezza e
lo sviluppo democratico, civile, economico e sociale dell’Italia e dell’Europa”.

Per questo motivo Daniela De Mattia ha sottoscritto questo appello e si è impegnata a:
1. inserire tra i punti qualificanti del programma elettorale il tema della prevenzione e del contrasto
alle mafie, alla corruzione e all’evasione/elusione fiscale e di organizzare delle iniziative specifiche su
questi temi finalizzati a promuovere la cultura della trasparenza, della partecipazione civica e della
cittadinanza responsabile.
2. praticare un comportamento consono al ruolo pubblico, rapportandosi con gli altri/ le altre
candidati/e e con i/le cittadini/e nel rispetto dei principi della Costituzione italiana e della Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione Europea.
3. rendere pubblici su un sito internet, nei social network e con qualsiasi altro mezzo di
comunicazione, i finanziamenti ricevuti a sostegno della mia campagna elettorale e le modalità di
impiego del denaro raccolto. Mi impegno a rispettare i vincoli di legge che fissano un tetto massimo
di spesa per la campagna elettorale.
4. proporre la redazione e l’approvazione di un codice di autoregolamentazione dei consiglieri/delle
consigliere comunali, in materia di legalità e trasparenza, prendendo spunto dalla Carta di Avviso
Pubblico, considerata buona pratica dalla Commissione Europea.
5. fare in modo che siano finanziati programmi di formazione del personale dipendente del
Comune, nonché progetti di promozione della cultura della cittadinanza attiva e responsabile
dedicati ai/alle giovani, studenti/ esse e non.
6. favorire l’accesso agli atti e a promuovere l’utilizzo di strumenti e linguaggi che consentano ai/alle
cittadini/e di poter conoscere e comprendere con facilità i contenuti e le motivazioni delle scelte
politico-amministrative assunte, anche promuovendo percorsi di Open Government e di cittadinanza
monitorante, in collaborazione con organizzazioni attive in questo campo.
7. a istituire un assessorato, o una delega specifica, sui temi oggetto di questo appello, affinché sia
attivata anche una voce specifica nel bilancio e sia prevista la costituzione di parte civile del Comune
in processi afferenti i reati di mafia e corruzione.
8. a far attivare strumenti e a sottoscrivere accordi di collaborazione tra il Comune e le istituzioni
preposte a prevenire e a contrastare mafie, corruzione, evasione/elusione fiscale, delitti contro
l’ambiente, usura e riciclaggio di denaro di provenienza illecita, favorendo il processo di
digitalizzazione dell’ente, la condivisione e l’incrocio dei contenuti delle banche dati.
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9. a fare in modo che il Comune si impegni in politiche pubbliche per favorire il riutilizzo sociale dei
beni confiscati eventualmente presenti sul territorio, attraverso programmi di finanziamento specifici
e pratiche di partecipazione democratica per la comunità; a fare in modo che il Comune rispettino gli
obblighi di trasparenza previsti dal Codice Antimafia.

Proponiamo inoltre l’istituzione di un Festival della Legalità che termini il due marzo di ogni anno (giorno
in cui venne ucciso il nostro concittadino ing. Donato Boscia) e che coinvolga scuole di ogni livello,
Associazioni amatoriali e non teatrali, Forze dell'ordine e cittadinanza con l'obiettivo di tenere sempre
alta l'attenzione sul tema del festival.

● Prevenzione e contrasto alla violenza e alle discriminazioni, progetto Gioia Safe City - Città Sicura;

Abbiamo bisogno di investire in una Gioia Sicura, in cui i cittadini avvertano una sensazione di sicurezza,
in cui si contrasti con determinazione ogni violenza e vandalismo, attraverso un progetto di Safe City con
il coordinamento della videosorveglianza e delle azioni di controllo attuato con la collaborazione delle
Forze dell’ordine e della Polizia Municipale. Le tecnologie urbane devono essere messe al servizio della
sicurezza dei cittadini, tramite il controllo da remoto, comunicazioni avanzate e il monitoraggio costante
di qualsiasi situazione dal centro storico alle periferie. Dispositivi come sensori, applicazioni di IoT, reti di
telecomunicazione e infrastrutture, possono diventare il mezzo con cui tutelare persone, beni,
infrastrutture e garantire anche la continuità di servizi.
Il progetto Gioia Sicura metterà in rete il tema della sicurezza con la necessità di servizi di prossimità,
prendendo spunto da quanto già attuato nelle periferie di alcune città italiane:

- Implementare il verde urbano fruibile e gestirne la manutenzione con patti di collaborazione e
sostegno alle persone in difficoltà;

- Incrementare gli spazi destinati a servizi collettivi con la nuova Pianificazione Urbana Generale
(Zone F inutilizzate) creando spazi per tutti quei servizi indispensabili per la vita di quartiere (dai
negozi di vicinato ai coworking, dai laboratori artigianali ai servizi di assistenza).

I Report dell’Ambito dei servizi sociali segnalano invece una criticità nel nostro Comune riguardante le
violenze di genere e discriminazioni basate sull’orientamento sessuale in collaborazione con centri
antiviolenza, associazioni e enti locali e sovralocali. Su questo tema sarà importante sensibilizzare e
creare occasioni di confronto e ascolto. Importante sarà anche il supporto su questo tema dato
nell’ambito della nostra proposta relativa al Centro Giovani.

● Politica finanziaria finalizzata a non incrementare la pressione fiscale ma a ridurla nei confronti
delle categorie più deboli, e di attività artigianali e produttive in difficoltà.

Presupposto fondamentale della azione amministrativa che riteniamo dover impostare è “non

incrementare la pressione fiscale” ma operare in modo che possa essere ridotta nei confronti delle

categorie più deboli, nei confronti di attività artigianali ormai in via di estinzione e di attività produttive in

difficoltà.

In tale ottica le direttrici secondo cui impostare l’azione saranno le seguenti:
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- Recupero del mancato introito delle entrate tributarie.

Resta determinante l’azione di monitoraggio della parte politica, per garantire un costante rispetto

dei pagamenti di quanto dovuto e l’immediata attivazione delle procedure previste per il recupero

del non versato;

- Recupero delle entrate extra tributarie.

Ci si riferisce a quelle somme dovute da privati a titolo di quote per l’utilizzazione di beni comunali e

di servizi forniti dall’Ente. Anche in questo caso l’azione determinante di monitoraggio della

componente politica diventa fondamentale per l’attivazione delle procedure di recupero previste;

Per mantenere un equilibrio virtuoso che consenta il soddisfacimento dei servizi essenziali al livello tale

da giustificare il loro costo si opererà secondo le seguenti linee guida:

- Revisione puntuale e rigorosa della spesa con particolare attenzione alle voci non essenziali

ottimizzando i servizi attualmente forniti secondo procedure che portino ad un risparmio tangibile

ed un contemporaneo miglioramento degli standard qualitativi.

- Trasporto pubblico locale e trasporto scolastico.

Nell’arco dell’intera legislatura si dovrà ripensare completamente il sistema di trasporto pubblico

ritenendo inevitabile indirizzare lo sviluppo urbanistico a completo favore della mobilità dolce. In tale

ottica le sfide future potranno divenire non solo opportunità per la riduzione dei costi del servizio,

ma anche per l’occupazione giovanile e la qualità di vita nella città;

- Contenimento dei costi attraverso percorsi di accertamento amministrativo ed efficientamento. In

poche parole la verifica di tutti i rapporti negoziali in itinere e la verifica dei diversi costi sostenuti per

l’acquisto di beni e servizi sempre nel rispetto delle norme in vigore;

- Verifica dei profili tariffari dei servizi a domanda individuale. Il tutto in ossequio al

principio della compartecipazione legata all’ISEE, al fine di assicurare l’imprescindibile equità;

- Valutazione delle spese cosiddette incomprimibili con particolare attenzione alle utenze. In

particolare sarà attivata una struttura tecnica che procederà alla verifica ed alla adozione di soluzioni

finalizzate alla riduzione della spesa energetica e delle utenze in genere.

Struttura organizzativa del Palazzo Municipale
La Pianta Organica della struttura comunale sarà oggetto di una rivalutazione in relazione agli obiettivi

programmatici dell’Amministrazione De Mattia, valutando l’eventuale opportunità di reinserire la figura

del Dirigente in aree strategiche.

Fermo restando la necessità di assicurare una struttura improntata ai criteri di autonomia, imparzialità,

trasparenza, funzionalità, economicità e flessibilità, assumendo quali costanti obiettivi l'efficacia e

l'efficienza, presupposto fondamentale di tutto il processo sarà il coinvolgimento permanente di tutte le

componenti interessate (lavoratori, rappresentanze, parti politiche tutte), al fine di assicurare elevati

livelli di rispondenza dell'azione amministrativa al pubblico interesse.
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Tra le esigenze già individuate precedentemente dall’Amministrazione Lucilla, e da implementare
nell’ambito della riorganizzazione, è da considerarsi strategica la costituzione di un Ufficio Acquisti
centralizzato per la gestione delle procedure di approvvigionamento di beni e servizi di valenza generale
e trasversale per l’Ente oltre che della loro razionalizzazione.
Un’altra esigenza individuata, che dovrà essere consolidata dalla prossima amministrazione, è la presenza
di un Ufficio Legale adeguatamente strutturato per il supporto di tutte quelle attività collegate all'alto
numero di contenziosi attivi e per supportare l'attività amministrativa resa sempre più complessa
dall'evoluzione delle norme.

AMBIENTE E AGRICOLTURA
Reale tutela e valorizzazione delle risorse ambientali e delle produzioni locali:

● Osservatorio permanente ambiente e salute per analisi scientifica e monitoraggio ambientale e

della salute:

L’Amministrazione De Mattia istituirà l’Osservatorio ambiente e salute quale organo permanente che avrà
un Coordinatore Scientifico e permetterà di incrociare e integrare i dati ambientali con quelli relativi allo
stato di salute dei cittadini (dati statistici e epidemiologici-sanitari).
L’Osservatorio sarà composto da varie istituzioni: Comune, Città Metropolitana, ASL, ARPAL, Università,
Associazioni di settore, ecc.
La costanza dei monitoraggi e dell’azione dell’Osservatorio permetteranno di avere sempre chiara la
situazione ambientale e sanitaria di Gioia e permetteranno di agire su situazioni ambientali e di
intervenire sulla mancanza di sufficiente documentazione attestante la non nocività di attività produttive
private.

● Promozione della sostenibilità delle forme colturali (controllo falda e riuso delle acque reflue):

Condividiamo e implementiamo la proposta di Coldiretti (facente parte di un insieme di proposte

sottoscritte il 9 maggio 2024) relativa alla necessità di un Piano Acque, ovvero di progettazioni per il

risparmio e recupero delle acque data l’emergenza siccità che ormai periodicamente investe le nostre

campagne. Recupero delle opere già presenti sul territorio comunale e progettazione condivisa di un

comprensorio irriguo. Valutazione dello stato dell’arte dei lavori per il riutilizzo ad uso agricolo delle

acque reflue civili dell'impianto di depurazione di Gioia del Colle, per il cui Adeguamento funzionale è

stato recentemente approvato un incremento del Quadro Economico (deliberazione n.10/2024 Autorità

idrica Pugliese).

L’amministrazione può farsi da tramite tra istituzioni ed imprenditori agricoli per facilitare il

raggiungimento degli obiettivi ambiziosi che la Regione si è prefissata per migliorare la gestione delle

risorse idriche. I finanziamenti per il ciclo di programmazione 2021-2027 potranno divenire anche sul
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territorio locale un volano di iniziative volte a garantire una più efficiente gestione della risorsa idrica, la

tesaurizzazione delle acque meteoriche, la migliore gestione ai fini irrigui delle acque del depuratore

AQP, l’impiego di tecniche irrigue innovative ed efficienti. L’amministrazione può investire le proprie

energie per agevolare attraverso la formazione ed il confronto quei processi virtuosi che intervengono

nel miglioramento dell’infrastruttura esistente. La tutela delle acque ha una sua valenza specifica anche

nel processo di istituzione del Parco delle Lame San Giorgio e Giotta e dei percorsi paesaggistici e

culturali che devono innervare l’agro gioiese per la promozione del territorio e la differenziazione dei

servizi espletati dalle risorse rurali.

● Implementazione delle politiche comunali per l’istituzione delle Comunità Energetiche Sociali:

Intendiamo perseguire quanto richiesto, ed approvato, con mozione in Consiglio Comunale, ovvero un

impegno concreto verso le politiche di condivisione dell’energia, con ricadute positive sui servizi e le

necessità economiche e sociali dei cittadini.

Le Comunità energetiche per noi devono avere un marcato aspetto “sociale” poiché rappresentano un

sostegno concreto e solidale per affrontare la povertà energetica, la crisi climatica e per ambire ad una

giustizia ambientale e sociale.

I ricavati degli incentivi derivanti dal processo virtuoso attivato dalle comunità energetiche con la

partecipazione attiva dell’amministrazione comunale, potranno essere investiti in servizi per i

componenti della comunità e quindi per i cittadini gioiesi.

Saranno necessarie azioni di sensibilizzazione e informazione per poter avviare progettualità non solo in

ambito urbano, ma anche rurale e artigianale.

● Implementazione delle politiche comunali per il sostegno diretto ed indiretto alle aziende

agricole;

● Valorizzazione e promozione dei circuiti di vendita a dimensione locale (Mercato Km0, mercati

rionali, produzioni di qualità, Orti urbani);

● Promozione del Distretto del Cibo del Sud Est Barese quale forma di valorizzazione ed

innovazione della produzione agricola e del tessuto produttivo;

● Rapporti di Partnership per l’innovazione tecnologica dei processi di produzione e trasformazione;

● Cooperazione per l’Istituzione del Parco Regionale delle Lame San Giorgio e Giotta;

● Rifiuti: controllo delle evasioni e dei fenomeni di abbandono, pagare tutti per pagare meno;

● Valorizzazione del contesto ambientale, paesaggistico e agro-pastorale delle contrade di

Montursi, Marchesana e Marzagaglia.

● Spazio pubblico e attività promozionali delle denominazioni DOC, DOP e De.Co..
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Il patrimonio rurale rappresenta un elemento imprescindibile sul quale vanno incardinate le azioni di
promozione e valorizzazione delle risorse locali. È necessario operare scelte finalizzate ad invertire i
processi di abbandono delle campagne, senilizzazione del comparto agricolo, mancanza di un ricambio
generazionale, inadeguatezza delle forme di produzione e trasformazione, banalizzazione del territorio
rurale, carenza di manodopera qualificata. Nonostante l’azione amministrativa disponga di un numero
limitato di strumenti atti a mitigare le criticità del sistema agricolo, essa può intervenire nella
valorizzazione e coordinamento dei processi di collaborazione tra aziende, imprese e privati per
indirizzare la ripresa economica del settore agricolo. L’azione amministrativa può essere articolata
secondo specifici ambiti di azione:

- Valorizzazione delle campagne, dei prodotti agricoli e delle tradizioni locali;
- Supporto alle aziende agricole;
- Promozione dell’innovazione e della tecnologia in ambito produttivo;
- Infrastrutturazione del territorio rurale.

La tutela del paesaggio agrario sarà il risultato di un’azione coordinata e continuativa che crei i
presupposti per la promozione di un settore, quale quello agricolo, che nonostante le diverse criticità del
momento conserva caratteristiche di assoluta priorità per l’economia di Gioia del Colle. NE abbiamo
conferma, infatti, dall’aumento degli investimenti nel comparto agricolo e l’aumento delle superfici
produttive che ha distintamente caratterizzato l’ultimo decennio.
Da un lato è quindi importante tutelare la qualità paesaggistica dell’area rurale, dall’altro si deve avere
una mappatura delle attività agricole o zootecniche presenti in modo da poter intervenire con azioni
strategiche precise che possano valorizzare le produzioni di qualità che caratterizzano l’economia e la
cultura gioiese.

Si intende realizzare un percorso di rivalutazione del territorio rurale incentrato su una duplice tipologia
di attività:

1. Delineare le caratteristiche salienti del territorio e delle aziende agricole presenti;
2. Implementare le forme dirette ed indirette di sostegno dell’attività imprenditoriale agricola.

Per il primo punto si avvieranno attività di lettura e condivisione con gli imprenditori e le associazioni di
categoria delle potenzialità e criticità del territorio con l’istituzione e coordinamento di specifici tavoli
tematici di discussione sulle esigenze, capacità, limiti delle aziende agricole e del territorio rurale.
Ciò consentirà di creare uno spazio di condivisione e di costruire un quadro di conoscenza di maggiore
dettaglio del comparto rurale che è elemento imprescindibile per una corretta pianificazione territoriale
(anche in vista della redazione del Piano Urbanistico Generale che nel caso specifico del comparto rurale
appare ancora sommario e incompleto).
L’azione di analisi sarà rivolta a temi quali, ad esempio:

- sinergia tra agricoltura e sistema culturale e turistico;
- destagionalizzazione della fruizione turistica;
- attività extra-agricole: agriturismo, servizi ricreativi, agricoltura sociale;
- strumenti di aggregazione tra aziende per il monitoraggio di parassiti e malattie;
- forme alternative di produzione e differenziazione produttiva;
- gestione delle risorse (acque irrigue, reimpiego energetico degli scarti di produzione,…).
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Relativamente alla seconda tipologia di supporto si intende agire nell’implementazione di strumenti di
riduzione delle tasse comunali per le aziende agricole che scelgano pratiche agricole biologiche o
sostenibili, effettuano ammodernamenti dei sistemi di irrigazione e produzione, intervengono
volontariamente con interventi di tutela e valorizzazione del territorio e dei suoi elementi naturali.
L’amministrazione intende, infine, agire sul tema dell’educazione e formazione di operatori qualificati per
ovviare alla cronica carenza di manodopera. Si procederà, infatti, nella promozione di specifici corsi di
formazione professionale su metodi di coltivazione innovativi, uso sostenibile delle risorse e tecniche di
marketing agricolo, comparto agroenergetico e produzione di biomasse. Analogamente si proporranno
iniziative ed eventi tenuti da esperti per discutere di nuove ricerche, tendenze di mercato e opportunità
di finanziamento.

La presenza della contrada di Montursi, della Marchesana e di Marzagaglia, aree organizzate in
complessi edilizi ed aziendali articolati, rende necessario incentivare la partecipazione attiva ed
organizzata ai momenti di programmazione delle opere pubbliche e delle azioni di promozione dei
prodotti e dell’indotto della ricezione turistica e ristorazione agrituristica.
Per Montursi sarà ripresa la proposta progettuale Ri.C.R.eA. Rivitalizzazione della Cultura Rurale e
Ambientale che rappresenta un interessante esempio di partecipazione attiva dei cittadini per valorizzare
tradizioni, produzioni e qualità ambientale.

Il servizio offerta all’utenza del settore agricolo e zootecnico deve essere rafforzato, per questo si opererà
un efficientamento dell’Ufficio UMA/Agricoltura e l’istituzione di uno Sportello Agricoltura con la
collaborazione del GAL, dei Consorzi, delle associazioni di categoria e delle sigle sindacali. Tale Sportello
sarà di supporto alle aziende agricole per l’attività produttiva e avrà il compito di informare e mettere in
rete gli operatori del settore ed i cittadini sui temi riguardanti le opportunità di sviluppo, innovazione,
sostegno, tutela e divulgazione in ambito agricolo, zootecnico ed agroalimentare.

In continuità con quanto già proposto in questo ambito si intende creare un rapporto sempre più stretto
e collaborativo tra Amministrazione Comunale e aziende agricole nella logica della valorizzazione del
territorio usando come strumento di opportunità il consolidamento e l’applicazione del marchio di
identità locale e la promozione delle attività di vendita dei prodotti anche sul territorio locale. Il marchio
di identità trova un valido riferimento nell’istituzione della DE.CO. (“Regolamento Comunale per la
valorizzazione delle attività agroalimentari e artigianali - Istituzione della DE.CO. Denominazione
Comunale di Origine” approvato con l’Amministrazione Lucilla con delibera consiliare N. 12 del
05/04/2017) che consente di dare risalto alle tradizioni locali e alle specificità produttive e culturali del
territorio gioiese. L’Amministrazione attiverà, inoltre, esperienze non causali di mercati locali e di filiera
corta per la vendita diretta dei prodotti agricoli. In tal senso intende incentivare forme di partnership con
negozi del territorio per incoraggiare l’acquisto dei prodotti locali. Si potrà anche offrire supporto agli
imprenditori agricoli per incentivare gli iter di certificazione di qualità che aggiungono valore al prodotto
agricolo e mitigano l’effetto della concorrenza di prodotti di altra provenienza (es. prodotti dall’estero).
Tale approccio si ispira ad una visione multifunzionale dell’agricoltura che associa all’attività agricola una
serie di beni e servizi e che conferisce all’azienda nuove opportunità di sviluppo e di vendita.
La costruzione del brand locale sarà articolata in due ambiti a diversa scala di riferimento:
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- Si avvierà l’iter per l’istituzione di un Mercato a km0 e di uno spazio fiera del Made in Gioia.
Con l’intento di valorizzare ed incentivare la filiera corta dei prodotti agricoli e agroalimentari
cosiddetti “a chilometro zero”, si concorderà con gli imprenditori e le associazioni di categoria
l’istituzione del Mercato a km0, facendo anche riferimento all’iniziativa nazionale Campagna
Amica ed alla Proposta di Legge Regionale “Puglia Km0”, per radicare su Gioia il modello di
sostenibilità, rispetto dell’ambiente e biodiversità attraverso una corretta alimentazione ed
approvvigionamento dei prodotti locali.

- Per la valorizzazione dei prodotti locali e delle eccellenze agroalimentari gioiesi si
valuterà l’istituzione di uno spazio Fiera dedicato al Made in Gioia, connesso con la gestione
condivisa di spazi pubblici con i Consorzi della DOC e della DOP di Gioia del Colle;

- Valorizzazione e recupero delle fiere della tradizione e calendarizzazione di eventi per le
Denominazioni: l’amministrazione procederà a valutare una serie di attività con l’obiettivo di
recuperarne il valore storico-culturale e renderle opportunità di sviluppo per il settore
produttivo. Queste sono:

Fiera di Santa Sofia
Passata al Monte
Maria S.S. della Croce e festa agreste della lattuga
San Giuseppe Lavoratore presso Montursi
Evento DOC
Evento DOP
Evento DE.CO.

Promozione dell’innovazione e della tecnologia in ambito produttivo:
Consapevole della necessità di innovazione del comparto agricolo al fine di renderlo più resiliente e
sostenibile nel futuro, l’Amministrazione intende avviare rapporti di partnership con Università ed Istituti
di ricerca per la sperimentazione di tipologie colturali e tecniche agricole avanzate in grado di mitigare
l’impatto dei fattori esogeni alla pratica agricola quali il cambiamento climatico, la concorrenza
economica e produttiva di paesi europei ed extraeuropei, le criticità di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli e derivati.
Il supporto alle aziende agricole sarà basato anche sulla diffusione e valorizzazione di forme di tecnologie
agricole smart come, ad esempio, l’impiego della sensoristica per il monitoraggio delle colture e
l’automazione della gestione. Tutte le iniziative che si potranno proporre e coordinare saranno finalizzate
alla promozione della multifunzionalità delle aziende agricole. L’approccio di multifunzionalità è stato già
ampiamente supportato nella Politica Agricola Comune (PAC) e resta un principio cui ispirare le strategie
di gestione del territorio in vista di una migliore promozione e tutela delle risorse rurali.
Nelle azioni di promozione tecnologica si tenterà di porre attenzione ai seguenti aspetti:

- Contrasto alla diminuzione o alla banalizzazione delle superfici agrarie utilizzate;
- Presidio attivo e partecipativo del territorio rurale;
- Razionalizzazione dei consumi delle risorse idriche disponibili a fini irrigui;
- Valorizzazione e tutela delle tradizioni ed il patrimonio storico culturale e ambientale;
- Riduzione o razionalizzazione nell’impiego dei presidi fitosanitari;
- Tutela della biodiversità animale e vegetale;
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- Diffusione di tecniche produttive a basso impatto ambientale;
- Recupero di aree abbandonate con particolare attenzione a quelle in situazione di degrado

ambientale;
- Promozione di attività integrative del reddito aziendale (agriturismo, agrienergia,

produzione di biomassa);
- Qualità delle produzioni tipiche attraverso l’adozione di certificazioni di prodotto e di

marchi di qualità;
- Qualità e salubrità dei prodotti agricoli (nutraceutica).

Infrastrutturazione del territorio rurale
In questo ambito l’intervento dell’Amministrazione Comunale sarà rivolto a risolvere le problematiche
inerenti:

- la percorribilità del territorio: le infrastrutture viarie delle zone rurali necessitano di un
profondo intervento manutentivo per l’impatto che la loro qualità ha sulle attività agricole
o di allevamento e trasformazione presenti. Più in generale la percorribilità
rappresenta un elemento importante a supporto del turismo lento sostenibile legato alle
ricchezze storico-naturalistiche ed enogastronomiche che può integrare il reddito agricolo.
A tal proposito l’Amministrazione intende pianificare gli interventi di manutenzione per
tesaurizzare le risorse e meglio distribuire gli interventi di manutenzione per i quali,
come è noto, i finanziamenti sono appena sufficienti garantire una gestione frammentaria e
solitamente emergenziale. Si avvierà quindi una programmazione mirata considerando
prioritariamente le aree più densamente abitate, le connessioni con le aziende, ed i percorsi
turistici o da valorizzare per la promozione della ruralità.

- Itinerari tematici e cartellonistica: è necessario realizzare un sistema della mobilità ad uso
turistico ed aziendale in cui gli imprenditori agricoli, in ragione di un ritorno economico in
termini di visibilità possano essere coinvolti ed incentivati nella manutenzione e gestione dei
percorsi.

- Piani di Utilizzo del Suolo: Adozione di regolamenti urbanistici che preservino il Patto
città-Campagna e proteggano le aree agricole dall'espansione urbana.

- Biodiversità e Protezione Ambientale: Promozione di progetti di conservazione della
biodiversità e di ripristino degli habitat naturali in aree agricole.

- Nell’ambito della pianificazione territoriale l’Amministrazione intende incentivare la creazione
di percorsi specifici (replicando il modello delle vie dell’olio o del vino) volti ad evidenziare
peculiarità del territorio che possono avere ricadute su un sistema integrato di agricoltura,
turismo e commercializzazione dei prodotti agricoli.

- Connettività: La dotazione di reti infrastrutturali e servizi di telecomunicazione è una
variabile significativa per la vendita e la valorizzazione dei prodotti agroalimentari.

- Gestione dei rifiuti agricoli e produzione energetica: il tema pone la necessità di
regolamentare e individuare modalità di gestione nell’ottica della sostenibilità della
produzione e della creazione di cicli produttivi chiusi con ricadute positive sia in campo
ambientale che economico.
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Nel caso specifico dei rifiuti pericolosi si intende avviare, nel rispetto del quadro normativo nazionale e
regionale, un servizio di raccolta e smaltimento rivolto esclusivamente alle aziende agricole che
altrimenti sono tenute a rivolgersi a ditte private con ulteriori oneri finanziari che si sommano alle
imposte già versate. Si valuterà l’ipotesi di realizzare apposite isole ecologiche presso le quali gli
agricoltori possano conferire rifiuti ( teli plastici, presidi fitosanitari, ecc.).

Per i rifiuti proponiamo l’attivazione di accordi tra il Comune e i consorzi di settore (come Coripet,
Corepla etc) per poter avere sul territorio sistemi di raccolta e incentivazione al corretto smaltimento
e/o riuso dei rifiuti (in particolare le plastiche) installando ad esempio eco compattatori negli edifici
pubblici e incentivando le attività commerciali private a dotarsi di sistemi similari.

Il territorio necessità di una rafforzata azione di controllo e di periodiche campagne di bonifica:

⁻ Prosecuzione del Piano di bonifica amianto avviato, con la verifica dell’avvio di una

collaborazione con l’Osservatorio Nazionale per fornire servizi informativi alla cittadinanza;

⁻ Utilizzo delle Video Trappole nei siti urbani e extraurbani e periodica informazione pubblica

circa gli esiti dei controlli;

⁻ Coordinamento costante con la Polizia Municipale ed i Carabinieri Forestali per il controllo

dell’abbandono abusivo dei rifiuti in area rurale.

GIOVANI e LAVORO
Cultura, istruzione, spazi, opportunità e innovazione:

● Creazione di un “Centro Giovani” in città e di un “Polo della ricerca e innovazione” nella zona
artigianale;

● Sostegno economico a incubatori d’impresa e start up ad impatto sociale e di innovazione
culturale;

● Promozione del Lavoro cooperativo;
● Utilizzo del “DUC” Distretto Urbano del Commercio per percorsi di formazione e supporto delle

nascenti attività artigianali e commerciali di giovani under 35;
● Contrasto alla povertà educativa attraverso investimenti destinati alle diverse realtà della

comunità educante, e il progetto “Scuola, teatro e impianti sportivi Aperti”;
● Introduzione di premialità nell'ambito dei lavori appaltati, e dei servizi erogati dal Comune,

legate all’applicazione del Salario minimo comunale e all’assunzione di personale assistito dai
servizi sociali;

● Cooperazione istituzionale per le azioni sovralocali di sostegno al Reddito.

Sarà tra le priorità dell’amministrazione comunale porre in campo tutti gli strumenti a sua disposizione

per favorire il mercato del lavoro giovanile.
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L’Amministrazione verificherà la possibilità di attivare delle convenzioni con le scuole superiori, le

Università, il Centro per l’impiego territoriale e le agenzie interinali al fine di agevolare maggiore fluidità

nelle informazioni concernenti il mercato del lavoro e l’orientamento dei giovani.

Lo sportello Informagiovani dovrà essere una struttura permanente, per favorire il reperimento di

informazioni rilevanti ad intercettare opportunità di finanziamento, l’accompagnamento da parte di

esperti professionisti e l’accesso a conoscenze tecniche quanto più utili possibile a prevenire e/o mitigare

i rischi connessi.

Un progetto cardine che avrà lo scopo di far diventare Gioia del Colle un luogo di opportunità per i

giovani, consiste nella realizzazione di un “Centro Giovani” da insediare in una delle strutture comunali

disponibili.

L’azione della creazione del Centro Giovani nasce dalla volontà di valorizzare le competenze e i talenti dei
giovani del territorio, con la finalità di apportare una svolta favorevole e concreta sul panorama gioiese.
L’idea prevede l’emanazione di un bando ciclico aperto a neolaureati di differenti settori (agroalimentare,
turistico-culturale, tecnologico-innovativo, ecc.) da supportare nella logistica, per lo sviluppo di analisi e
studi innovativi da implementare direttamente sul territorio gioiese in fase sperimentale.
Il Centro si strutturerà allo scopo di raggiungere i seguenti obiettivi:

- essere il luogo fisico di avvio di startup pensate da giovani e che mirino a sviluppare idee
innovative (ad es. nel campo del turismo culturale e dell’innovazione tecnologica) in sintonia
con lo sviluppo della città;

- creare opportunità lavorative per giovani stimolando progettualità esportabili in un contesto
sovralocale;

- migliorare il panorama delle prospettive socio-economiche del territorio;
- essere il punto di aggregazione di giovani professionisti e stakeholder, nel quale questi

possano incontrarsi, confrontarsi, avanzare proposte e progetti ed impegnarsi per la loro
realizzazione;

- ospitare tirocini formativi o altri percorsi di formazione e ricerca in collaborazione con
l’Università;

- Ospitare uno sportello socio-sanitario dedicato alle problematiche giovanili in cui poter
fornire supporto e coordinare le azioni della ASL e dell’Ambito dei servizi sociali.

Proponiamo anche l’istituzione di un Polo della ricerca e dell’innovazione da realizzare nell’area
artigianale con la condivisione di spazi e iniziative delle aziende insediate. Per la realizzazione di questo
progetto sarà fondamentale in prima istanza condividere l’idea con gli stakeholder locali relativamente ai
settori coinvolti, estendendosi successivamente in un contesto di possibili partnership sovralocali.
In questo modo il Polo così costituito sarebbe in grado di svolgere una duplice funzione: permettere ai
giovani del territorio di mettere a frutto le proprie competenze in modo pratico ed accumulare
esperienza, ma costituire anche un laboratorio di studi e progetti che abbiano un ritorno ed una
ripercussione positiva sul territorio.
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Sarà valorizzato il modello economico cooperativo e della microimpresa, che potrebbe ridurre i tassi di

disoccupazione locale offrendo al tempo stesso occasioni di sviluppo e nuove opportunità di lavoro. Nello

specifico l’impresa cooperativa riesce a conciliare in maniera adeguata e opportuna la fase produttiva e

la fase ridistributiva: mentre produce ricchezza riesce a redistribuirla fra tutti i soci che fanno parte della

cooperativa, consentendo al tempo stesso di far crescere l’impresa.

BENI COMUNI
Gestione sostenibile, partecipata e trasparente delle risorse e degli spazi di tutti e per tutti

● Promozione della cultura della trasparenza, della partecipazione civica e della cittadinanza

responsabile;

● Completamento dell’iter per il nuovo Piano Urbanistico Generale e revisione delle criticità del

Piano Urbanistico della Mobilità Sostenibile ed avvio delle azioni esecutive dello stesso;

● Gioia del Colle Città d’Arte al centro della Puglia, progetti di promozione del territorio;

● Avvio del Bilancio partecipativo;

● Approvazione regolamento per i rapporti con i Comitati di Quartiere;

● Definizione della Consulta permanente dei cittadini stranieri;

● Polo delle arti per diffondere e produrre cultura: BIBLIOTECA DI COMUNITA’, TEATRO per tutti,

Pinacoteca, Museo delle arti e mestieri;

● Spazi pubblici per l’Università della terza età e per la Casa delle associazioni;

● Miglioramento dei servizi e delle strutture cimiteriali;

● Rafforzamento dell’ utilizzo a fini sociali degli impianti sportivi comunali.

Un nuovo Piano Urbanistico Generale (PUG) è uno strumento imprescindibile per una sostenibile, equa

e legittima gestione del territorio, della sua trasformazione e rigenerazione.

Il nuovo PUG dovrà essere uno strumento moderno, efficace e chiaro, fondato sui temi della

perequazione, acquisizione non onerosa dei suoli per le opere pubbliche, compensazione e incentivi, e

dovrà essere finalizzato a ristabilire un equilibrio tra Operatore Pubblico, Operatore Privato e Mercato

immobiliare, coordinandosi con altri strumenti finalizzati alla rigenerazione urbana come il Documento

Programmatico DPRU.

L’iter per la redazione del PUG è stato avviato nel 2004, con la stipula di una Convenzione con uno studio

di progettazione. Ad oggi è stato redatto il DPP (Documento Programmatico Preliminare), il quadro

conoscitivo e le previsioni strutturali, mancano le previsioni strategiche, lo sviluppo del patto

città-campagna e dell’apparato normativo, l’adeguamento al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale

PPTR, e gli adempimenti previsti in materia ambientale e giurisdizionale.
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Fasi verso il nuovo PUG:

- Individuazione professionisti e insediamento dell’Ufficio di Piano

- Bando e avvio dell’Urban Center

- Avvio Incontri Stakeholder

- Presentazione del nuovo Documento di Piano – Atto d’Indirizzo

- START UP2 Ufficio di Piano x Urbanistica Partecipata (Urban Center)

- Patto Città-Campagna

- Infrastrutture e Mobilità, PUT/PUMS

- Norme Tecniche di Attuazione per i diversi Contesti e Regolamento Edilizio Comunale

- Report professionisti e tavolo permanente con Ordini Professionali

- Report UP2

- Conferenza di Copianificazione

- Report PUT/PUMS

- Adozione del PUG

- Adozione PUT/PUMS

- Approvazione del P.U.G.

Con riferimento alle Linee guida 4.4.3 per “il patto città campagna: riqualificazione delle periferie e

delle aree agricole periurbane” del PPTR (Piano Paesaggistico Territoriale Regionale), si ribadisce la

centralità del Patto città campagna nella pianificazione comunale per “sostenere l’agricoltura, migliorare

la qualità urbana e costruire un nuovo paesaggio tra la città e la campagna”. Tale Patto dovrà

necessariamente concretizzarsi nel nuovo PUG ed affrontare l’iter partecipativo nell’ambito dell’Ufficio di

Piano. Si affronteranno le criticità degli spazi di agricoltura periurbana, a margine delle periferie, delle

infrastrutture viarie e ferroviarie e di confine territoriale. Si avvierà un percorso di co-progettazione

intercomunale con i comuni confinanti, e di pianificazione integrata tra ruralità ed i temi delle reti

ecologiche, del recupero delle acque reflue, dei beni culturali e della mobilità dolce.

La corretta pianificazione del Patto Città-Campagna permetterà a Gioia di candidarsi per l’ottenimento

dei fondi PSR e/o FESR calibrati sull’analisi delle criticità degli spazi periurbani.

Nell’ambito delle attività concernenti il settore edilizio è necessario procedere con le seguenti azioni:

- RET e Piano per il centro storico e l’edilizia storica rurale:

Nel 2016 la Regione Puglia, in esecuzione dell’Intesa sottoscritta nell’ottobre 2016 dalla

Conferenza Unificata, ha recepito il Regolamento Edilizio Tipo (RET) e le Definizioni Uniformi; i

Comuni devono adeguare il proprio regolamento edilizio al RET. Nel dicembre 2017 è stata

approvata dalla Giunta Lucilla una proposta di RET derivante da un percorso partecipativo che

aveva coinvolto i tecnici locali ed i cittadini. Tale proposta necessita urgentemente di essere

portata in approvazione per poter restituire chiarezza regolamentare all’edilizia comunale. Si
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valuterà l’opportunità di reintrodurre la Commissione Edilizia quale organo con funzioni

consultive in materia urbanistica ed edilizia .

La bozza deliberata è incentrata sull’obiettivo del raggiungimento di una urbanizzazione organica

e sostenibile con spazi pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per donne, bambini,

anziani e disabili;

- Approvazione di un Regolamento comunale per l’attuazione del Protocollo ITACA finalizzato alla

graduazione degli incentivi, coordinato con il RET;

- Per il centro storico, in concomitanza con l’approvazione del RET, l’Amministrazione De Mattia

proporrà un Piano triennale di Valorizzazione del Centro Storico e dell’edilizia storica rurale che

preveda anche la definizione di destinazioni d’uso compatibili ed un piano di agevolazioni fiscali

per l’insediamento di tali ri-usi;

- Controllo dell’abusivismo: Implementazione e riorganizzazione del servizio di Polizia Edilizia.

Nell’ambito delle attività concernenti il settore viario è necessario procedere con le seguenti azioni:

- Dare attuazione al Piano della Mobilità Sostenibile (PUT/PUMS), potenziando alcuni aspetti

relativi alla viabilità scolastica, zone 30 e ZTL.

- Valorizzazione e promozione dei percorsi del cd. “turismo lento”, ciclabili e di connessione

turistica con mezzi pubblici. Particolare attenzione meritano i percorsi cicloturistici intercomunali

e/o interregionali in costante evoluzione, come quelli per i quali si è ottenuto il finanziamento

entro il progetto del Biciplan Metropolitano, o il percorso sulla ex sede ferroviaria che potrebbe

connettere Gioia con Castellaneta e che è stato realizzato o è in corso di cantierizzazione nel

tratto Palagianello-Castellaneta, i percorsi sulle ferrovie storiche come

Gioia-Rocchetta-Sant’Antonio, o il percorso della Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese ed i Cammini

Federiciani, che vedono tutti in Gioia del Colle un crocevia determinante.

- Valutazione ed implementazione del contratto di affidamento del trasporto pubblico urbano e

scolastico.

Circa l’interazione tra Comune e Commercio un ruolo fondamentale sarà svolto dal DUC (Distretto

Urbano del Commercio), istituito nel 2018 dall’Amministrazione Lucilla e già aggiudicatario di un

finanziamento regionale. Tale strumento sarà utilizzato anche per offrire supporto alle attività produttive

di giovani under 35, nuove o già insediate.

Il DUC del Comune di Gioia del Colle è già stato ufficialmente costituito, e vi convergono appunto il

Comune, Confesercenti e Confcommercio, e possono aderire anche altre associazioni, aziende, operatori

su aree pubbliche o singoli cittadini interessati alla valorizzazione del territorio.

I DUC sono stati definiti dalla Regione Puglia come “'idea strategica innovativa per realizzare progetti nei

quali i cittadini, le imprese e ogni soggetto pubblico e privato sono liberamente aggregati per fare del

commercio il fattore di integrazione e valorizzazione di tutte le risorse di cui dispone un territorio”.
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Tale finanziamento regionale ottenuto potrà permettere i seguenti investimenti:

- studi ed analisi finalizzati all’elaborazione del Piano Strategico del Commercio, di cui il nostro

Comune è sprovvisto;

- assistenza per la definizione del programma di distretto e del piano attività;

- formazione diretta alle imprese per la diffusione delle attività di distretto;

- organizzazione di eventi ed incontri;

- spese riguardanti infrastrutture tecnologiche all'interno del perimetro DUC per la realizzazione di

data analytics hub (piattaforma tecnologica per la gestione delle informazioni) e servizi comuni.

Con il DUC si potrà quindi finalmente coordinare un’azione di valorizzazione del Commercio gioiese con

risorse economiche anche sovralocali, con un organismo in grado anche di partecipare a nuovi bandi, a

finanziamenti nazionali ed europei, potendo sradicare le vecchie logiche delle iniziative per pochi, non

coordinate, con una gestione poco trasparente delle risorse economiche messe in circolo.

Il Distretto dovrà anche attivare delle azioni coordinate e condivise con altri enti, come la Soprintendenza

per la definizione di regole certe e in grado di aumentare la qualità dei servizi offerti nel rispetto del

patrimonio storico ed artistico statale.

L’azione del Distretto dovrà inoltre avviare l’analisi Area Mercatale del possibile miglioramento e messa in

sicurezza dell’attuale Area Mercatale per il commercio ambulante, oltre a cooperare per l’istituzione del

Mercato a Km0 e della Fiera del Made in Gioia, con il coinvolgimento attivo dei cittadini e dei Comitati di

Quartiere.

Si è pienamente consapevoli che il territorio di Gioia del Colle offra una serie innumerevole di

opportunità, di luoghi culturali, tradizioni agro-alimentari, e talenti artistici ad oggi poco valorizzati come

volano socio-economico. L’Amministrazione comunale dovrà avviare due ben specifiche attività di

promozione così strutturate:

- realizzazione di un bando per la presentazione di un progetto di comunicazione strutturato

ed integrato che, oltre ad utilizzare mezzi di comunicazione tradizionali, sappia utilizzare i più

moderni mezzi di comunicazione e canali di divulgazione allo scopo di valorizzare il territorio

gioiese e le sue specificità;

- collaborazione territoriale con i paesi limitrofi per la realizzazione di una rete promozionale

che, attraverso un piano strategico, possa mettere a sistema tutte le potenzialità esistenti.

Le politiche per il turismo saranno incentrate su Gioia del Colle Città d’Arte al centro della Puglia, per la

valorizzazione dei contenitori culturali e delle eccellenze nel campo dell’arte e dell’artigianato insieme al

determinante valore di posizione.

Atti di Indirizzo:

- Predisposizione e pubblicazione del Bando per la creazione del Brand Gioia del Colle Città

d’Arte al centro della Puglia;
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- Programmazione delle attività necessarie per l’inserimento del nostro Comune nella

graduatoria regionale delle Città d’Arte;

- Implementazione della presenza di Gioia del Colle negli itinerari del Turismo Lento, forma di

turismo intelligente e sostenibile in costante crescita che, a partire dai Cammini Federiciani

che collegano Gioia con Castel del Monte, può diventare caratterizzante per i flussi turistici su

Gioia;

- Pianificazione con cooperazione sovralocale della Rete del Primitivo, progetto presentato al

Comune di Matera, in occasione della programmazione delle attività per Matera 2019;

- Creazione di un’area di sosta turistica urbana, indagini per la realizzazione di stazioni

turistiche rurali, e azioni di mappatura e promozione di percorsi cicloturistici, anche in

collaborazione con enti sovralocali, tra cui in particolare il Gruppo di Azione Locale (GAL);

- Definizione di un Patto di Collaborazione Comune-Soprintendenza per la valorizzazione del

Castello Normanno-Svevo e del Parco Archeologico Nazionale di Monte Sannace;

- Promozione di forme di cooperazione tra strutture ricettive urbane e rurali per la creazione di

una rete turistica che interessi anche realtà limitrofe;

- Potenziamento dell’attività dell’info-point e dell’offerta culturale in collaborazione con la

Regione, il Sistema Ambientale e Culturale (SAC) “Ecomuseo di Peucetia” ed il Polo Museale.

Per pianificare e condividere la programmazione dell’azione amministrativa avvieremo il Bilancio

partecipativo, sul presupposto della partecipazione diretta dei cittadini all’Amministrazione mediante lo

sviluppo delle forme di partecipazione previste dal vigente Statuto Comunale.

Polo delle arti, spettacoli del territorio, produzione artistica.

La linea politica dell’Amministrazione De Mattia costruirà un programma culturale lungimirante che
punta alla partecipazione diretta della comunità alla cosa pubblica. Lungi dal concepire, dunque, la
cultura come uno spazio elitario e chiuso all’interno del palazzo, si vuole puntare l’azione sui cittadini
tutti, visti non come semplici e passivi fruitori di eventi, bensì come persone impegnate in un costante
meccanismo di attivazione e partecipazione dinamica ed entusiastica alla vita della città.
La cultura, quindi, sarà concepita come contenitore aperto e come mezzo di partecipazione, discussione,
condivisione e scambio ad ampio raggio, aperta anche alla diffusione e alla valorizzazione della cultura
scientifica, oggi imprescindibile per lo sviluppo armonico e completo dei singoli e, di riflesso, della
comunità.

L’incentivazione al dialogo attivo e consapevole della comunità con le attività culturali passerà attraverso
la valorizzazione di luoghi fruibili non come semplici contenitori di iniziative ed eventi, ma come centri
propulsori di diffusione, di ricerca e di produzione di cultura. La prospettiva laboratoriale di ogni proposta
culturale ha la finalità di coinvolgere i bambini, i ragazzi e i giovani della comunità perché sia favorita
l’espressione delle proprie inclinazioni iniziali e consolidate.
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Biblioteca di Comunità
La Biblioteca di Comunità, (i cui lavori previsti dal finanziamento già ottenuto dall’Amministrazione
Lucilla risultano essere terminati), attraverso una dettagliata e finalizzata razionalizzazione degli
spazi, non sarà un mero centro di prestito del patrimonio librario, ma intende divenire un vero Polo
Bibliotecario Comunale, aprendosi al territorio come centro polifunzionale e inclusivo, che permetta
l’attivazione di nuove iniziative e nuove energie nella comunità. Con gli spazi dedicati alla musica, alla
lettura individuale e condivisa, alle sale lettura e sala studio, agli eventi di incontri con gli autori, a un
caffè letterario ed alla conservazione archivistica, il nuovo polo bibliotecario diventerà luogo di
aggregazione e socializzazione, nonché di promozione e avvicinamento alla cultura, atto a
promuovere lo sviluppo di una comunità aperta, equa, inclusiva, cosmopolita che si apra alla
riflessione su questioni di interesse pubblico. Particolare attenzione sarà riservata, così come per
tutte le iniziative culturali della nostra città, ai bambini e ai ragazzi, ai quali sarà riservato uno spazio
accogliente e ricreativo attraverso attività laboratoriali, nei quali essi siano protagonisti e non
soltanto fruitori di servizi.
Pinacoteca comunale.
Avvalendosi del finanziamento ottenuto (con l’aggiudicazione dei fondi del Patto strategico della
Città Metropolitana per gli Attrattori Culturali), Gioia ospiterà un museo delle arti, una Pinacoteca
che permetterà l’avvio del processo di ricognizione e recupero del patrimonio gioiese nell’ambito
delle arti plastiche e figurative, aperto ad accogliere le testimonianze artistiche del territorio pugliese
inteso nel senso più ampio del termine. Oltre che sede di mostre, esposizioni e convegni, la
Pinacoteca prevede uno spazio finalizzato ad attività laboratoriali rivolte ai bambini e ai ragazzi, al
termine di percorsi di fruizione dei prodotti artistici calibrati sulle diverse fasce d’età.
Teatro
Le attività legate al Teatro Rossini dovranno ristabilire un dialogo e uno scambio proficuo e continuo
con le associazioni culturali presenti sul territorio, sarà favorita e promossa la partecipazione agli
spettacoli in matinée per le scuole di ogni ordine e grado della città e dei paesi limitrofi; sarà
incentivata l’attività laboratoriale e di ricerca , pedagogica e per adulti, affinché il teatro sia aperto a
residenze artistiche e diventi centro di produzione e non solo di fruizione; si proporranno incontri di
formazione e aggiornamento per operatori del settore, insegnanti, studenti e tutti i cittadini per
affinare l’alfabetizzazione estetica del settore teatrale in ogni suo aspetto. Si intendono realizzare
una serie di iniziative che coinvolgano la cittadinanza in momenti particolarmente significativi
dell’anno: proporre la visione di uno spettacolo di teatro-circo o musical per il Capodanno e
incentivare iniziative di teatro d’estate, valorizzando i luoghi suggestivi del territorio (Monte Sannace
ed il Parco Archeologico Nazionale, le corti e gli archi del centro storico, il Castello, ecc.).
Cinema
Il programma culturale proposto intende valorizzare quella che il nostro conterraneo Ricciotto
Canudo definì la “settima arte”, ovvero il cinema, inteso come perfetta sintesi di “officina delle
immagini” e “scrittura di luce”. L’idea è quella di dare spazio e importanza alle figure contemporanee
di rilievo nella produzione cinematografica e di sostenere festival come Étranger, valorizzando anche
delle produzioni.
Oltre a questo, si intende proporre, per la stagione primaverile ed estiva, una rassegna che preveda
una serie di proiezioni contestuali e a tema nelle diverse corti del centro storico. Particolare
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attenzione, poi, si intende riservare a tutti quei prodotti cinematografici che hanno visto utilizzati
alcuni nostri luoghi per la realizzazione delle riprese (Il Vangelo secondo Matteo di Pasolini o Il
racconto dei racconti di Garrone). L’attenzione al linguaggio cinematografico prevedrà anche la
realizzazione di un cinema d’essai, che affianchi le sale già esistenti sul territorio, andando a
intercettare bisogni di natura diversa, seppur relativi alla stessa arte. Il progetto prevede anche la
ripresa della formula del cineforum, con proiezione e dibattito al termine della stessa.

Proposte di iniziative ed eventi che potrebbero avvalersi del sostegno/patrocinio dell’Ente comunale

Sarà importante strutturare un cartellone di iniziative ed eventi finalizzati alla cooperazione tra i settori
culturali, turistici ed economici di Gioia, in modo da coordinare un’azione di promozione e sostegno
anche di processi di destagionalizzazione della proposta culturale/turistica, utilizzando lo strumento
dell’Avviso Pubblico.
Si riporta una prima proposta di iniziative ed eventi, che sarà poi strutturata di concerto con le realtà
locali con una tempistica atta alla migliore gestione dei processi di investimento e promozione comunale:

- Convenzione per il Festival internazionale teatro studentesco TeatroLab;
- Convenzione per il Festival teatro pedagogico Gioia Bambina;
- Festival Étranger;
- Premio Argento Competition;
- Festival della Poesia e Premio letterario;
- Patrocinio evento Le Porte dell’imperatore e le Corti dell’Imperatore;
- Convenzione per il Palio delle Botti;
- Bando per gli eventi natalizi;
- Partecipazione all’iniziativa del Maggio all’infanzia (nato anni fa proprio a Gioia);
- Eventi per la promozione della Mozzarella DOP e il vino DOC;
- Eventi legati alla tradizione contadina.

Per migliorare i servizi e le strutture cimiteriali proponiamo:
- nomina di un Assessore Comunale ai Servizi Funebri e Cimiteriali, mancante negli ultimi anni;
- ampliamento del Cimitero Comunale con predisposizione urgente atti per ulteriori procedure di

esproprio finalizzati alla costruzione urgente di nuovi Loculi/ Ossari -Cinerari data la carenza
evidente degli stessi all’interno del nostro Cimitero Comunale;

- lottizzazione di parte di suolo al fine di edificare delle “ Edicole Funerarie”/ Tombe di Famiglia;
- digitalizzare le sepolture, le concessioni dei loculi ed i registri cimiteriali. Infatti il primo passo per

migliorare e innovare le operazioni cimiteriali inizia con il passaggio ai registri digitali che
produrrebbe enormi vantaggi per l’Amministrazione Comunale come

- Velocizzare le procedure interne
- Informatizzare i servizi cimiteriali
- Aumentare la qualità del servizio
- Offrire ai cittadini servizi cimiteriali innovativi
- Ridurre gli Archivi Cartacei
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- Totem informativo per la ricerca di un Defunto(già presente in tantissimi Cimiteri).

- Valutazione costi/benefici per l’introduzione di una forma di progettualità pubblico/privata totale
o parziale per la gestione della struttura Cimiteriale;

- Eliminazione delle “ Barriere Architettoniche” con la costruzione di rampe per diversamente abili;
- Investimenti per attrezzature idonee alla cura del verde, pulizia e gestione campi.

Impianti sportivi e sport:
I nostri Movimenti politici hanno da sempre inteso la dimensione sportiva della città come fondamentale
per concorrere allo sviluppo psico-fisico della persona, giocando un ruolo determinante per le fasce
deboli della popolazione, principalmente giovani e diversamente abili. Desideriamo fortemente scrollare
dall’ambito sportivo una visione privatistica o legata a interessi di parte, puntando l’attenzione sul
rapporto con l’Amministrazione e gli utenti, promuovendo la pratica di modelli di vita sani.
Intendiamo valorizzare anche i tanti talenti sportivi del nostro territorio per poter promuovere la pratica
sportiva tra i bambini e ragazzi.
Recependo e promuovendo i principi ed i valori della Carta Europea dello Sport e della Costituzione
Italiana, è improcrastinabile che il Comune di Gioia del Colle:

- promuova lo sport quale importante fattore per lo sviluppo umano;
- garantisca a tutta la popolazione, con una particolare attenzione alle fasce deboli, la

possibilità di beneficiare di programmi di educazione fisica per sviluppare le attitudini
sportive di base;

- garantisca a ciascuno la possibilità di praticare sport e di partecipare ad attività fisiche e
ricreative in ambiente sicuro e sano, in cooperazione con gli organismi sportivi competenti;

- garantisca il pieno sviluppo della persona umana, concorrendo alla rimozione degli ostacoli di
ordine economico e sociale che, di fatto, limitano la libertà e l’eguaglianza;

- garantisca a chiunque, quando ne manifesti il desiderio e possieda le capacità necessarie, la
possibilità di migliorare il proprio livello di prestazione e di realizzare il suo potenziale di
sviluppo personale anche per raggiungere livelli di eccellenza pubblicamente riconosciuti;

- protegga e concorra a sviluppare le basi morali ed etiche dello sport, nonché la dignità umana
e la sicurezza di coloro che partecipano ad attività sportive, proteggendo lo sport, gli sportivi
e le sportive da qualsiasi forma di sfruttamento ai fini politici, commerciali e economici, e da
pratiche scorrette ed avvilenti;

- garantisca la fruizione degli impianti sportivi di proprietà comunale a tutti i cittadini, ed in
particolare alle associazioni e società sportive dilettantistiche.

Tutti gli impianti sportivi avranno una predilezione nell'organizzazione del sistema di trasporto pubblico
locale. L’attuale problematica legale che impedisce l’uso della nostra piscina comunale rende necessario
valutare una forma di supporto, come ad esempio un servizio navetta, che permetta alle famiglie che
fruivano della piscina a scopo terapeutico di raggiungere gli impianti presenti nei Comuni vicini.
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Canile

Sarà verificato lo stato delle strutture dedicate a canile sanitario e canile rifugio, per rilevare e

programmare i necessari interventi di ristrutturazione e miglioramento degli immobili e dei servizi.

Parallelamente alla risoluzione di eventuali problemi strutturali e gestionali si dovrà:

- Potenziare l’operato del canile sanitario;

- Incrementare l’attività di contrasto al randagismo, e le misure per la sterilizzazione,

identificazione e registrazione della popolazione canina;

- Programmare campagne straordinarie per la microchippatura e la iscrizione all’anagrafe

canina gratuita;

- Programmare campagne straordinarie per la sterilizzazioni gratuita dei cani padronali

dell’agro;

- Avviare collaborazioni con scuole e agenzie educative per attività di terapie alternative -

pet therapy;

- Applicare un “Regolamento per l’adozione dei cani randagi ricoverati presso il canile” ed

avviare campagne di sensibilizzazione all’adozione, in collaborazione con le associazioni

animaliste presenti sul territorio e sovralocali.

PNRR e cantieri
● Cabina di regia per la gestione trasparente e organizzata di finanziamenti e cantieri;

● Coinvolgimento della cittadinanza in ogni fase della gestione e realizzazione delle opere;

● Monitoraggio e valutazione costante dei criteri di programmazione applicati.

I prossimi anni vedranno Gioia coinvolta in una azione di affidamento, gestione e rendicontazione di numerosi

progetti e cantieri. Vi saranno intere comunità scolastiche coinvolte in momentanei trasferimenti, interi quartieri

interessati da cantierizzazioni impattanti. E gli uffici dovranno affrontare una straordinaria mole di lavoro, di

delicatissima e strategica gestione.

Riteniamo quindi indispensabile dotare il Comune di una Cabina di Regia e coinvolgere la cittadinanza nella

massima misura possibile.

Dovrà essere condotta una attenta e costante azione di monitoraggio e valutazione di progettualità e

cantierizzazioni per assicurare ricadute positive degli investimenti e tutelare Ente e cittadini da future incombenze

o sanzioni.

Riteniamo inoltre che per una corretta conduzione dell’attività amministrativa sia necessaria la costante

interazione con la comunità in ogni sua componente e minoranza. Infatti, pur ribadendo la necessità di operare

per il bene comune mantenendo saldo il concetto di priorità, solo la piena disponibilità all’ascolto di tutte le

componenti, accompagnata da una completa ed opportuna attività di informazione sull’operato

dell’amministrazione, può favorire un crescente senso di condivisione e di appartenenze alla comunità gioiese. In

tale ottica la futura amministrazione si impegnerà nelle seguenti attività:

- Rapporti con la stampa
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Il rapporto costante e periodico con la stampa permetterà di informare puntualmente e dettagliatamente

la comunità sullo stato di avanzamento di tutte le attività in itinere. Sindaco, assessori e consiglieri saranno

chiamati a interagire con gli operatori dei media non solo per esporre dettagli delle attività in corso, ma

anche per rispondere a tutte le richieste di chiarimento ed ampliamento.

- Rapporti con il cittadino

Il Sindaco, in collaborazione con assessore e consiglieri, informerà la comunità sia interagendo con gli

operatori dei media, sia convocando specifici incontri aperti alla cittadinanza in cui poter esporre di volta

in volta temi importanti anche su richiesta della comunità, con cadenza minima trimestrale. Allo scopo di

rendere del tutto pubbliche le attività espletate dall’amministrazione, si procederà ad individuare uno

strumento pubblico adeguato (webportal, infogiornale, ecc.) dove ogni cittadino possa ritrovare

informazioni utili e facilmente accessibili sui principali temi.

- Rapporti con le associazioni (volontariato, culturali, sportive, ecc.)

I rapporti con le associazioni saranno regolati attraverso le previste consulte, laddove già insediate, ovvero

attraverso incontri periodici, di norma trimestrali, con cui poter analizzare problematiche e proposte che

contribuiscono al miglioramento complessivo della vita comunitaria.

- Rapporti con le associazioni di categoria

I rapporti con le associazioni di categoria saranno ampliati e intensificati allo scopo di creare una o più reti

capaci di intercettare precisamente bisogni e proposte delle differenti aree, consapevoli che solo una

sempre maggiore cooperazione tra le diverse componenti possano favorire un migliore sviluppo e la

nascita di nuove opportunità per tutta la comunità. Di norma tali incontri si dovranno tenere con una

cadenza trimestrale presso Palazzo San Domenico. L’azione di coordinamento e collaborazione dovrà esser

ulteriormente rafforzata prevedendo costanti e continue visite conoscitive delle realtà locali e la creazione

di attività che possano esportare oltre i confini comunali la conoscenza delle realtà gioiesi.

- Rapporti con la scuola

Tra le priorità dell’amministrazione ci sarà il mondo scolastico in tutte le sue declinazioni. In tal senso il

Sindaco, anche attraverso il riferimento specifico (assessore/consigliere), incontrerà costantemente

operatori della scuola e studenti, affinché non manchi mai ogni possibile supporto alle attività scolastiche.

- Rapporti con le istituzioni

La complessa e intensa attività amministrativa del comune di Gioia del Colle si esplica tra l’altro, attraverso

una fitta serie di relazioni formali ed informali con le istituzioni territoriali e sovralocali. È fondamentale

mantenere un rapporto costante con tutte le istituzioni allo scopo di intensificare i rapporti di

collaborazione e cogliere tutte le possibili opportunità sia attraverso i tavoli attivati in occasione d’incontro

ufficiali, sia attraverso contatti diretti che monitorino costantemente le collaborazioni intraprese e quelle

auspicabili.

33


